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Come si sta operando per la riunificazione 
I l l'iurilinii ilei si-tema p i o -

ftiuni-tii-o e pre\ i i len/hilc v i -
Mi'l ili qtle-|l» Mlt'-t- Ululili liti 
l i t r i - i l i ; il(j|i(i d i e il confi«Mi
lo (ioMTilo-Siiid,icali .«ara ii|i-
pi odalo a ri-ullati cuii«*lusi\i, 
il (iuiisijdio dei .Miiiislii ilo-
Ma appri>\iiic i r c l a l h i | i i o \ -
M'ilillll'llli. K--Ì sì ilj!}MIIIIJM-
raiuio a quell i più uH'cranie 
«lil l 'ailaiiicnlo ( invalidità 
pen-ioiial i i le; pinserii/.iutu- \ o -
jonla i ia ; p icx i i l in /a in apri-
cultura) e ail un a ldo p r n \ -
ve-tlimi-iitii, i l m i iter parla-
inculare i- più a\an/.alo ilejslì 
a l i l i , c--cinli> -Mio approdi
lo — proprio prima i lel l ' i i i i -
zio cicli*- feri»' — ila uno ilei 
rami i lr l Pai lamento: ipiello 
sulla ricnii^iiii i / i i i l ie ilei pe
riodi a--icur.it i \ i. 

K' MI qiie-l ' i i l l i lnii p n i w c -
«liuit'iilo i-In- vobliatilo Miffi-r-
inarr i . I l li-ilo \ara lo dal Se
llalo — e elle va profomla-
meiile mollificalo dalla ( la
niera — lappie-ei l la proprio 
l'opposlo ili ipiei pr i iu ip i ai 
cpiali i l riordino del -i-li-ina 
pei i - i i ini - l i io e pi evidenziale 
i le \e i -pirai- i e a--iliiie, ipiill-
<li, un ia l ine euildemalieo 
- - -ia pure in ucgali \o — di 
r io elie. in -elle di riordino 
ilei -i-leina pen-ioui-l ieo. non 
l le \e e--ei"c Lillo, -e -i \ Itole 
operaie emi - i u - l i / i . i . 

l /e- lrcl i ia fraii l i i i i ia/iuilc di'l 
Iii i-lrn - i - l ima peliMii l l i - l irn. 
ha-alo -il più renimi d i \ e r - i 
e fra loro -eoordinali. I L I crea
lo una >ilu.i/.ione anormale. 
per effellu della qil.ile chi 
Ita lavoralo in d i \ e r - i -elio-
ri iMinIti 11i\ i -i Uova lalura 
con due ii più <i .spezzimi » di 
po-i / ioi l i a--i i ' l iralÌM' pre--o 
«••ili i l i \ e i - i . elle danno Illudo 
(ma non -empie» ad altret
tanti Irallami'l it i peii- iuli i - l i i ' i . 
ealeol.ili -ecoiulo i criteri più 
fli-p.ir.ili e che Ialina — -inu
mali a--ieme — a--icinano 
lina pen-ione d ie può e--erc 
alleile inferiore il ipiella d i e 

Pensioni: quando 
si usano due 
pesi e due misure 
i l l a \u ia l ine a\reli l ie -e fu--
-e sialo tempri- us-iruralu a l 
l'I \"PS. Dare al la \ oratore la 
pò—Utilità ili r ir i inji iuii j ìerf 
i|uc-li vari « -piv/.i ini u a- - i -
euralivi è una e- i^en/a da 
tull i ricono-eiula. Sorgono pe. 
rò ipii alcuni prol i lemi. l'res-
-o ipiale redime peiisioiii-tii-o 
deve avvenire la ricon^iiin/.io. 
ne'/ l 're--o ipiello I M ' S o 
pre--o ipiello d ie erti la un 
Irallamentii ili miglior favore 
ri->pello a l l ' I M ' S ? E aurora: 
in i | i ie-f ult imu ra -o , il l ieon-

- ^iiiii^iuieiilo deve comportare 
per il lavoratore il pa^aiuen-
lo piii lto-lo onero-o i lcl l ' i i i -
tera riserva malemaliea ilei 
periodi d ie -i rieoimimiiioiio, 

oppure -oto di una parte di 
e—a, oppure i le \e a\ venire 
senza oneri per il lavoratore? 
la- soluzioni, come - i vede. 
possono t—-i-ri- i l iver-e. I.a più 
eipia, a no-lro avvi lo, è d i e 
-i iliii al lavoralore una du
plice facollà: o ili rieon^iiin-
gcre i vari « -pezzulli r a-"«i-
i i i ra l iv i pri-i-o l ' I M ' S , jna-
lui lamenle; o ili riconcimi-
perii pre--o il regime pen-io-
ni-lico di miglior favore po-
iieiulo a carico del lavoralore 
oneri ragionevoli , e ipiindi 
-olo una parte della ri-erva 
uialenialiea ilei periodi d i e -i 
ricuii^iiiiigiiiin. Ma po--uiio 
i—-erri anelli' a l i le -o l i i / ion i . 
ii^ii.ilinenle accellalii l i . 

Cose assurde e incredibili 
lille i-o-.l è invece a w e n u -

lo '! t na eii-a a--urila e ili
ci eil i l i i le: il le-lo varalo dal 
Senalo opera una iuaiuini - - i -
liile di-ei i ini i i a/ ione. Mentre 
con-enle, per alcune catego
rie ili lavoratori, i l r iroiipii i i i -
uimenlo -eeninlii la -ol i i / ione 
più -opra pro-peltata (ma po
nendo a carico del lavoralo
re l'intera ri-erva malemaliea. 
e ipiindi oneri ecce-- ivi , per 
clii voglia rii'iiiigiiuigcre eli 
i i -pe/zi i i i i » a—iruralivi p r e -
Mi l'enle elle eroga il traila-
melilo di miglior favore) , per 
due categorie i l i lavoratori , 
invece fgl i Maiali e sii a<-i-
rural i alla ( l l ' D L l . ) eoiiM.iile 

il ricniigiiumiiuculii tnlaliiieii-
le t ra in i lo pr il res:ime 
pen-ii i i i i- l ieo d i l l o Sialo e 
della C I ' D I . I . leioe ipiello di 
miglior favore) . 

In -cmma. due pe-i e due 
ii i i-ure. I l lelefoiiieo d i e vor
rà ricongiungere pre--o il pro
prio Fondu lo » -pe / /one » a--
-ieinalo a l l ' I M ' S dovrà paca
re fior ili quat t r in i : il dipen
denti- di un o-pedale. invece, 
d ie vorrà ricongiungere prc— 
-o la ( l l ' D K L il -no « ipe/.zo-
ue » non dovrà pagaie nul la . 

Semina quasi ili trovarsi 
ili fronte. in un formalo r i -
dolio, ad una nuova XH> (la 
famigerata legge .-ni comliat-

ten l i ) . Sappiamo d ie la mag
gioranza ilei lavoratori inle-
r<—iili alla r irongiimzione - l i 
no -l i l iali i- il ipeiiileiili ila cu
li locali ed o-pedal ie i i . Sap
piamo d ie la sle*»a alla l»u-
rocra/ia mini-teriale — lalo-
ra (lirclliimciite interessala al 
prolilema — Ini « bri nulo » 
non poco peri-I ii> prevales-e 
una -iffalta Miluzione. 

Ma è iulol leialnie — e non 
ei intere—a se una -iffalta 
denuncia - ia . per alcune ca
tegorie di lavoratori , poco 
« popolare » — die un ele
mentare principio di giustizia 
(identico trattamento per d i i 
-i trova nelle niede-iine con
dizioni) -ia ili-involliuneiili-
alili.illillo in nome ili intere--
-i co-i ^i etlameiile corpora
tivi e eliiar.iineiile clienleliiri 
e con il coucor-o di una cel
la lillroera/.i.i d i e -einliia aver 
per-o il -en-o dello Stalo e 
delle c-iceiizt- della collelti-
vi là. 

l'à'co come -i crea la giun
tila peu-ioii i - l ica. ila tull i de
precala. V. d ie lia da dire in 
propo-ilo il Min i - l ro del Te-
-oio che ::iii-laineiilc -i preoc
cupa dei proldemi della spi-
-a puhhlica? V. che ha da di 
re ipiella s|e--a hiirocrazia 
mini- ler ia le. eo-ì sollecita a 
-ollevare ohie/ ioni di lesini -
mila dinanzi ad alcune prò-
po-le del movimento -inda-
cale ? 

Si traila cerio di uno -ipi.i l-
lido episodio, -ul ipiale ali-
liiaino voluto soffermarci per
ché è principalmente di *:iu-
- l i / i i i che ha hi-o^no il pae-
- e : e perché, sopì atlul lo. -i 
Mippiii che i lavoratori nini 
sono di-po-t i ad accelliire. nel 
riordino del -istema pensioni-
siico e previdenziale, soluzio
ni corporative o -cl lorial i n 
che inaiilt-n^aiio in vita privi 
legi di questo o ipiel gruppo. 

Carlo Bellina 

Conf industria disponibile 
sul «testo» di Pandolfi 
Oŝ gi rincontro della delegazione imprenditoriale con il 
governo - Discussa la situazione congiunturale: « lieve 
ma progressiva ripresa » - Aumentano le ore lavorate ma 
non l'occupazione - Analoga previsione per il nuovo anno 

ROMA - Il pivsidenti- della 
Coiifindusttia incontra que
s ta mat t ina i r appresen tan t i 
del governo pe r un confron
to sul testo del minis t ro del 
Tesoro. Pandolf i . A Palazzo 
Chigi la delegazione degli ini 
prendi tor i — come è enu-rso 
d a indiscrezioni f i l t rate al 
t e rmine clelU- riunioni di ieri 
degli organi conlmdu-.tr:ali — 
si reca con una posizione < NO 
stanzialmente favorevole alla 
impostazione >- del docuiimi-
to Pandolfi . I.a Courinditstria 
si r i se rva , però, di «.avan
zare proposte tese a dara 

un contrilutto positivo alla ar
ticolazione del documenta >, 
definito * un importante tcn 
tativo (li razionalizzazione ». 

Quali siano queMe propo 
.sto. probabi lmente lo si sa
prà solo oggi, dal momento 
che la discussione, che ha 
occupa to l'i in tera g iornata 
di ieri, è s tata c i rcondata da 
uno ' s t re t to riserlx). Sembra 
che si t rat t i di proj>o.ste di 
r e t t e a c r e a r e quelle che la 
ConfindiLstria r i t iene siano 
* le condizioni *• che consenta 
no di r ip rendere la via dello 
.sviluppo e de l l ' aumento dello 
occupazione. Se ques te cuci 
dizioni venissero r is tabi l i to . 
a p a r e r e della Confindustr ia , 
il s i s tema produt t ivo nel suo 
complesso potrà d a r e una ri 
spos ta di impegno ojierativo. 

Alla luce delle posizioni già 
e sp re s se nei giorni scors i , si 
pcs.sono in pa r t e r icos t ru i re 
a l cune di queste condizioni 
d i e la Conf industr ia intende 
ch iede re al governo: r idu/ io 
ne del co>to del denaro , di
versa finalizzazione della leg 
gè per la r i s t ru t turazione fi
nanz ia r ia delle imprese , prò 
blenni del costo del lavoro, eli
minazione (li tutti gli s impac
ci burocratici » in ma te r i a . 
ad esempio , di prezzi che 
oggi sono « controllati v o ani 
minis t ra t i da organismi pub 
Mici. 

I.a Confindustr ia . a lmeno 
sul piano del metodo, ha in 
p a r t e cor re t to il t i ro r ispet to 
al le p r ime reazioni al docu
menti» Pandolf i . Si e ra parti
ti da una sosto tizia le ripulsa 
nei confronti del testo del 
minis t ro del Tesoro coiiK- ri 
pulsa verso qualsiasi ipotesi 
di p rogrammaz ione . I.a |>OM-
zione e m e r s a ieri s embra mol
to più possibilista, anche se , 
na tu ra lmen te , del testo Pan 
clolri la Confindustria ch iederà 
quelle modifiche che più si 
muovono nella logica della 
r icosti tuzione « dell'economia 
di mercato ». 

Cì 1 i organismi confindustria
li si sono ieri occupati an
che del prossimo incontro con 

i s indacat i e de l l ' andamento 
della congi'intur-.i. Dal dibat 
tito è emer so un « consenso » 
alla r icerca di « un ampio 
confronto * per ver i f icare « la 
disponibilità del sindacato ad 

i ini esnrne reale delle prospet 
ì tive produttive e delle con 
| dizinni della aestione delle im 
! prese, alla luce della prati 

ca applicazione dell'accordo 
del aennaio '77 \. 

I . ' ana l s i della congiuntura 
ha avuto toni ott imistici . K' 
s ta to discusso li-i documento 
che inette in rilievo « una 
lieve ma profiressiva » r ip iv 
>a della at t ivi tà produt t iva . 
Nel terzo t r imes t re di que 
s f a n n o , la produzione dovrei) 
be s egna re un a m m u t i i del 
l 'I.fi ' ' pas-a i ido al -U;'-' nei 
quar to t r imes t r e . L ' aumento 
del terzo t r imes t r e dovrei) 
\H> ind .care il supe ramen to 
della fase recessiva che si è 

[ man i i e s t a to con pa r t i co la re 
I evidenza a pa r t i r e da l l ' apr i l e 
! de l l ' anno scorso , l 'n contr i 

buto alla r ipresa d o v r e b l v vi' 
! n i re in un pr imo momento dal 
; le industr ie meccaniche , tes 
I sili e chimiche, success iva

men te da quasi tutti i set
tori produtt ivi . Aumenteran
no le ore lavorate , ma m's 
SDII migl ioramento è invece 

previs to per la occupazione. 

Il terzo mondo ha esportato di più 
ma è anche diventato più povero 

Una realtà in movimento, con tensioni contraddittorie - La piaga della produ
zione agricola - Il « Rapporto J78 » della Banca mondiale - Aumentano i debiti 

/ Paesi in via di sviluppo 
reuistranu nel complesso un 
tasso di crescita superiore a 
quello dei Paesi industrializ
zati, al contrario di quello 
che avveniva finn all'inizio 
dcali anni '70. Esportano più 
di quanto importino (nel '77 il 
valore delle loro esportazioni 
r cresciuto del ]\'') da un 
pctio d'anni a questa parte. Le 
ragioni di scambio dei loro 
prodotti sembrano aver avu
to un, sia pur lieve, miglioni-
mcnto valutato sul 2"» nel '77. 
Hanno ridotto a 22 miliardi di 
dollari il loro deficit delle 
partite correnti che nel '7~> 
aveva toccalo il record di 
37.3 miliardi di dollari. Ma c'è 
anche un'altra faccia della 
medaglia. I loro debiti — che 
nel '76 ammontavano a oltre 
160 miliardi di dollari — con
tinuano ad aumentare ad un 
tasso del 20r-r all'anno, il loro 
tasso d'inflazione — anche se 
si escludono dalla media i pic
chi sudamericani — è sem
pre triplo rispetto a quello 
medio dei Paesi industrializ
zali. La produzione alimenta
re per abitante, in tutte le 
aree del mondo ad eccezione 
rlell'Asia, è in questi Paesi 
inferiore a quella di due an
ni fa; e in (inalale caso, come 
l'Africa, inferiore di ben il 
10"" rispetto ai livelli della 
prima metà degli anni 'f>0. E 
restano SOfì milioni di persone 
che vivono in condizioni defi
nite di i povertà assoluta >: 
senza cibo, servizi, alloggi 
adeguati. 

Il Terzo mondo, insomma, 
rei meglio: ma al tempo stes
so va anche peggio. Questi 
dati — che abbiamo tratto dal 
Rappor to 11*78 della Banca 

mondiale, reso pubblico ieri 
— mostrano una realtà a cui 
difficilmente si possono adat
tare schemi semplicistici: una 
realtà in movimento, ma in 
movimento complesso ti con
traddittorio, con rapporti di 
forza economici — e quindi 
anche politici — che mutano. 
ma anche con tensioni in più 
di una direzione di marcia. 
Le forze che agiscono sono 
molteplici, ma a differenza 
di quanto avviene nella fisica 
elementare, non danno vita 
ad un'unica multante. 

Intanto, la stessa definizio
ne di « Terzo mondo » risulta 
sempre più imprecisa. Dopo 
l'aumento del prezzo del pe
trolio e dopo che il Kuwait 
è divenuto il Paese con il red

dito prò capite più alto del 
mondo, si sono venuti deli
neando i contorni di un « Quar-

' to mondo », non socialista, non 
', industrializzato e non petroli-
I fero. Ma c'è anche un « Quin-
i to mondo » e forse addirittu-
! rei un « Sesto ». Accanto ai 5S 

Paesi, classificati dalla stes
sa Banca mondiale come « a 
medio reddito », che vanno dal 
Togo ad Israele, tra quelli a 
€ basso reddito * vi sono in
fatti altri 3J Paesi, dal Bhu-
tan alla Repubblica araba del
lo Yemen, che hanno un red
dito prò capite « bassissimo », 
56 volte inferiore a quello di 
Israele e die anziché aumen
tarlo, l'hanno visto diminuire 
di circa lo 0.3'ln all'anno dal 
1960 in poi. 

Si fa balenare la 
minaccia di spinte protezioniste 

E le differenziazioni tendo 
no ad accrescersi. Accanto ai 
quattro Paesi che concentra 
no metà degli SOO milioni di 
« poverissimi * (Bangladesh. 
India. Indonesia e Pakistan). 
ci sono un Malata e una Si-
gerla che hanno avuto tassi 
di sviluppo industriale siqye-
riori al Jf?".i annuo e una Tai
wan e una Corea del Sud che 
hanno superato il 15"h. E se 
— dopo quello del petrolio — 
l'aumento dei prezzi delle ma
terie prime in genere ha mo
dificato il rapporto di scambio 
tra Paesi produttori di mate
rie prime e Paesi industria
lizzati. la situazione non è af 
fatto migliorata, anzi decisa
mente peggiorata, per alcuni 
Paesi con più marcata mo

nocoltura. die esportano un 
solo bene e quindi sono par
ticolarmente legati alle oscil 
lazioni che il suo prezzo può 
subire: come lo 7Minbia per 
il quale il rame rappresenta 
il $Q"ti delle esportazioni o 
il Ghana per cui il cacao ne 
rappresenta il 60'l. E ancora. 
se per un gruppo di Paesi 
€ in tua di sviluppo ». si è ve 
rificato un accrescersi delle 
cajxicità industriali e anche 
delle capacità di esportare 
prodotti manufatti, resta scm 
pre gravissima, anzi tende a 
peggiorare, la crisi dell'agri
coltura. che pure occupa V 
S.5'r della forza lavoro nei 
Paesi a IMISSO reddito e il 50'* 
di quella dei Paesi a medio 
reddito. Sui dati della FAO 

- I 

si può calcolare un deficit 
alimentare di 120 145 milioni 
di tonnellate da qui al 1990. 
triplo rispetto a quello del 
1975. E malgrado che la Ban
ca mondiale (quasi 9 miliardi 
di dollari di prestiti nel '78 
per investimenti) abbia cor
retto, in favore dell'agricol
tura, i prestiti concessi, il 
suo Rappor to ammette che i 
progetti messi in bilancio pò 
iranno al massimo far au
mentare di 13 milioni di ton
nellate la produzione alimen
tare, coprendo quindi appena 
un decimo del deficit previsto. 

IM Banca mondiale, anche 
se in luglio ha concesso per 
la prima volta, tra gli strali 
della pubblicistica USA. un 
prestito al Vietnam e ne pro
spetta uno a Cuba, è sempre 
presieduta dall'americano Me 
Xamara. e comunque risente 
in modo determinante delle 
scelte degli Stati Uniti che 
partecipano a quasi un quar
to del capitale e. quindi, dei 
prestiti concessi al Terzo mon
do. E questo può forse spie 
gare gli accenti con cui il 
Rappor to insiste sul doppio 
legame che unisce la sorte 
dei Paesi sottosviluppati a 
quella dei Paesi industrializ
zati. Vi si sottolinea come il 
Terzo mondo resti un impor 
tante sbocco di mercato per 
i Paesi industrializzati, che vi 
mandano il 2Sfe dei loro ma 
mifatti. Ma soprattutto si cer
ca di elencare gli argomenti 
per cui, t nel loro interesse ». 
i Paesi sottosviluppati dovreb 
itero trepidare per la sorte 
dì quelli industrializzati più 
che per le proprie pupille: 
la possibilità di esportarvi le 
proprie materie prime e i prò 
pri manufatti; la pf>ssibilità 

Un impianto petrolchimico in Venezuela 

di riceverne investimenti e 
aiuti. E per essere ancora 
più convincenti, si fa baie 
nare la minaccia — a dire 
il vero tutt'altro che teorica — 
che potrebbe derivare ai Pae
si meno forti da un eventuale 
affermarsi di spinte protezio
nistiche nei loro confronti. 

In realtà le conseguenze del
la principale rivoluzione nei 
rapporti di scambio in questo 
secolo — l'aumento del prez 
zo del petrolio - - appaiono 
più complesse e meno univo 
cìie di quanto possa sembra 
re da inviti all't embras sons 
nous » come questo. Ad esem 
pio. dalla guerra del Kippur 
in ptti. il tasso di crescita dei 
prodotti nazionali tra i non
petroliferi ha avuto un ral
lentamento, ma questo sembra 
essersi fatto sentire meno nei 

Paesi sottosviluppati die in \ 
quelli industrializzati, con [' \ 
unica eccezione degli Stati • 
Uniti, che tutto sommato se , 
la sono cavata meglio (ti Ett [ 
ropa e Giappone. Sarà anche 
perché t petrodollari hanno 
finito in definitiva per river
sarsi sulle lianche america 
ne e da queste ^or;o stati ri 
ciclati una seconda volta ver 
so i Paesi sottosviluppati. Ma 
sarebbe interessatile vedere 
meglio verso cpiali Paesi. Al ; 

esempio, dovrebbe far riflei 
fere il fatto che nei quattro 
anni successivi al 1973 Taf 
flusso di capitole straniero 
verso il Brasile è slato in me
dia superiore del 160"» rispet
to al quadrienni' precedente. 
mentre è triplicato quello ver
so la Corea del Sud. Eviden
temente il basso costo della < 

manodopera di questi Paesi 
è :i;;jMrso particolarmente in
via»". tanto da produrre ad 
diiiii'iT': una teorizzazione — 
da ftarte di economisti ame 
ria,ri- - - del fatto che Vini 
Virilio dei prezzo del petrolio 
avrcblu' ridotto la « pruduti! 
vi'-) dr! capitale » rispetto al 
la "produttività (L'I lavoro». 
favor,oidi, ; Paesi con forza 
lavoro « abbondante e a buon 
tnerca'o v; anche «e * alibou 
dai.te e a buon mercato t- in 
dipeiidt'"1emen1e dalla volon
tà dei 'ai oratori. Resterebbe 
lori da spiegare soltanto per 
die ne abbiano tratto tanto 
vantaggio anche gli USA. a 
differenza dei loro jxirtncrs 
europei e giapponesi. Finché 
dura. 

Siegmund Ginzberg 

MHri 

Tassi passivi 
ridoni 
dell'ano 
per cento 
ROMA — T r e sono ìe not i 
*;e m o n e t a n e i t a l i ane e in 
t en iaz iona i i d: q u a l c h e n l e 
vunza n i e n t e a l la g i o r n a t a 
d i ieri. Le banche , sul la .->cor 
t a de . ' e a r a ccomandaz ion i » 
de l l 'ARI . h a n n o dec i so l 'ah 
bas.samen:o iseontnto» d: un 
p u n t o ;:i porcomu.V.e de<r!i 
in teressi corr ispost i sui de-
posit i della c l i en te l a ; prov
v e d i m e n t o ques to c h e colpirà 
s o p r a t t u t t o m'sTa.v.a di pic
coli r i spa rmia to r i , già t ra t 
t a t i piuliosTo ni.iie r i spe t to 
a l dopa - ; t an : i più forti e quin 
di in gr.ulo di coni rat t a r e 
le propr ie spe t t anze . 

I": dol laro ha reg i s t r a to m io 
vi nba.s.si in t u t t e ie p.azze 
es te re . La lira, al f:\imz d: 
Mi lano , ha ch iuso allo .stesso 
modo , p e r d e n d o d u e p u n t i 
sul f ranco svirzoro. poco me 
n o di mezzo p u n t o .sul m a r c o 
tedesco e quas i t r e p u n t i sul
la s t e r l ina isul do l la ro la n o 
s t r a m o n e t a h a invece gua
d a g n a t o lo 0.75 per c e n t o e 
«ul f ranco f rancese lo 0.61. 

Il do l la ro h a c e d u t o MJÌ 
m a r c o a F r a n c o f o r t e d i qual
c h e cen tes imo e Millo yen a 
Tokio di qiiH.si un p u n t o . 

Offerte 
alla Bastogi 
per cedere 
la SME 
R O M A — La « R i s t o ? : » h a 
r icevuto of fer te d i a c q u i s t o 
per la .sua quo ta d i pa r t ec i 
pazione nella « S M E » i ia fi
n a n z i a r i a de l l ' IRI c h e ope ra 
nel s e t to re a l i m e n t a r e ) ed h a 
in iz ia to sondaggi pe r discu
te re l ' eventuale cess ione d: 
ques to p a c c h e t t o az ionar io . 

la -< Ras tcg ; » ( che d e t i e n e 
il lo per c e n t o c i rca de l ca
pi ta le « SMK >> fa p a r t e de l 
s i n d a c a t o d: cont ro l lo del ia 
.stes.-a >.' S M E » ins ieme al 
U l t i i che ha il 41 per c e n t o 
circa del c ap . t a l e del ia f inan-
z.ar ia a l imen ta re» . 

Il p u t t o d; s i n d a c a t o p re 
vede una c o m p l e t a p roceda 
ra per l ' eventuale ce.v>:o:ic 
d i pacche t t i a z i o n a r i : comu
nicazioni agi : a l t r i p a r t n e r s . 
d i r , t t : di pre laz ione degli 
atCss/i. ecc.. 

I*a a Rastogi » a v r e b b e a p 
p u n t o a v v i a t o sondagg i con 
ie par tec ipaz ioni s t a t a l i in 
Iwse « q u e s t e regole. Negli 
a m h i e n t i del la « Rastogi » si 
confe rma , infa t t i , c h e i pro
g r a m m i di t r a s f o r m a z i o n e del
la società d a .semplice f inan
ziaria a impresa a p iù n e t t o 
c o n t e n u t o industr ia ' .e non 
poncono l 'accento M I ! .-etlore 
ali menta.-e. 

Progetti Agusta 
per il meridione 

STRE'SA — Un p r o e : a n i m a pe r il Mezzogiorno, c h e n o n 
cr-ianorta solo e s p a n s i o n e del la m a n o d o p e r a o c c u p a t a m a 
a n c h e t r a s l e n m e n t o di c e n t r i di p r o g e t t a z i o n e e di di re
zione t ecn ica , e .stato a- ' inunciato ieri da l g r u p p o Acl is ta 
ib i l anc io de l 7 7 : 5 mi l i a rd i d: p ro f i t to ne t t o . E s p o r t a z i o n e : 
d i l 70 ai 75'> del la produzione» :n occas ione del e o n v e c n o 
e u i o p e o su l l ' e l i co t t e r i s t i ca c h e in q u e s t i g io rn i s t a svol
g e n d o » S t r e s a : p ropr i lavor i . 

Il g r e p p o di cos t ruz ion i a e r o n a u t i c h e ( c o m p r e n d e la 
S I A I e s: occupa q u : n d : a n c h e d: a e r o p l a n i ) dopo l ' a l t e r 
v e n t o de l l 'EF IM è s i t u a t o o r m a i a i confini t r a c a p i t a l e 
pii l ihhco e in iz ia t iva p r i v a t a . Di r ecen t e é s t a t o c h i a m a t o 
,i f..r>: c a r i co de l lo s t ab i l . m e n t o ex SACA di Br ind is i 
IOÌT^Ì IAM» :! cu i f a l l imen to poneva m per icolo mi l le 
pos: i d: lavoro. Ma vi sono a n c h e rag ion i t e cn i che a fon
d a m e n t o del la sua s p u t a m e r i d i o n a l i s t a , pe r ;'. f a t to c h e 
lo . s tabi l imento o r i g i n a n o d: C a s c i n a Cos ta e s i t u a t o a 
r i de r so del la M a ' p e n s a e la sua a t t i v i t à s p e r : n , e n t a l e in ter
f e r i r e n e c e s s a r i a m e n t e con il c i rcu i to di volo de l l ' a e ropor to . 

Il r i s u l t a t o si p u ò r i a s s u m e r e cos i : a B r i n d : s : ver rà is t i 
t u i ; a u n a direzir.r'.e p r o g e t t a z i o n e e a v r à sede la l inea di 
vo.o s n < r i m e n t a l e . C:o c o m p o r t e r à , nel giro d i t r e ?inni. 
la cos t ruz ione di u n n u o v o s t a b i l i m e n t o , dove v e r r a n n o 
t r a s ' . e n t : gli a t t u a l i d i p e n d e n t i IAM. Real izzaz ione pa ra l 
lela s a r à u n a scuoia pe r piloti e pe r tecnici s p e r i m e n t a l i . 

A P r o s i n o n e ve r r à sv i luppa t a la specia l izzazione p e r la 
p a n e r o t a n t e de l l ' e l i co t te ro . A B e n e v e n t o sono già in cor so 
le pi ime a s s u n z i o n i p e r la n u o v a fonden t i . A C a s c i n a 
Cos ta , in f ine , r i m a r r à il c o o r d i n a m e n t o g e n e r a l e de l la 
p r o g e t t a z i o n e e la p a r t e spec ia l i s t i ca riguardante gli orga
n i di t r a s m i s s i o n e . 

Il g r u p p o sv i l uppe rà d u n q u e u n a p rop r i a c a p a c i t à au to 
n o m a pe r ogni a s p e t t o de l la p roge t t az ione , a n c h e in v i s t a 
di po.-sihil: accordi di co l l aboraz ione i n t e m a z i o n a l e . Da que
s t o p u n t o eli v i s t a l 'Agliata h a a v u t o successo con il mo
dello A 109 

Ad agosto prezzi al consumo +0,4% 
Contingenza per dnque-sei punti 
ROMA — Il r i t m o inflazioni 
s t i co .sembra seguire , negli 
u l t imi mesi, u n a c o s t a n t e 
t e n d e n z a al r a l l e n t a m e n t o : 
in a g o s t o — secondo i da t i 
re^i not i ieri d a i l ' I S T A T — 
i prezzi a l c o n s u m o pe r le fa 
migl ie di operai e impiega t i 
s o n o a u m e n t a t i del lo 0.4 pe r 
cen to , r i spe t to al m c - e prece
d e n t e . E" ques to l ' incremen
t o più basso c h e si verif ica 
da l m a r z o del 1075. q u a n d o 
vi fu u n a u m e n t o de l lo 0.1 

L ' indice dei prezzi al con
s u m o aveva s e g n a t o nei pri
mi t r e mesi di q u e s t o a n n o 
i n c r e m e n t i i n t o r n o all 'I per 
cen to , pe r scendere poi al li
vello del io 0.8 pe r c e n t o nei 
mesi di g iugno e di luglio. 
N e l l ' a u m e n t o c o n t e n u t o del 
mese d i agos to h a . c o m u n q u e . 
in p a r t e inf lui to il t rad iz iona
le r a l l e n t a m e n t o es t ivo del-
l ' i r i t lazione. 

Il ta-sso a n n u o di a u m e n t o 
del l ' indice , e cioè la variazio
n e r i spe t to al cor r i sponden
t e mese d e l l ' a n n o p receden te , 
è r i s u l t a t o nel m e s e d i ago
s to . p a r i all 'I 1.9 pe r cen to . 

L ' I S T A T . inf ine, h a reso 
n o t o le var iazioni pe rcen tua 
li de l l ' indice dei prezzi a l 
c o n s u m o , r i f e n t l a l l ' i n t e r a 

co l le t t iv i tà na/ . ionale. verifi
ca t i s i n e : ir.e.-e di !;i-'l:o in 
a l cun i pai--.!. Al p r imo posto 
si colloca ia F r a n c i a eoa un 
i n c r e m e n t o dell 'I 2 per cen to . 
S e g u o n o : N o r v e g i a . 1.0. Pae
si Bassi e S t a t i Un i t i . 0.7; 
Beìe io e I ta l ia . 0.»ì: Sve/sa . 
0,4; D a n i m a r c a . 0.3. L u . w n v 
hursro. 0.2: Svizzera. 0.1. 

R e s t a n d o sempre -ni p i a n o 
dc-zii i r .d ica ion d'-lla s i tuazio 
n e c o n g i u n t u r a l e deìt 'econo-
m a i i t a l i ana , il p ra - s imo s d ì 
i o del la con t ingenza , quel lo 
di novembre , sa rà probahi l 
m e n t e di 5 6 puni i . E' que - ì a 
la pre\ ; . - :one fa t ta da s l i 
e sper t i de l l ' apposi ta commis
s ione per il calcolo d r l i i n d i 
ce del la sca la mobile, in Iv.ie 
a H ' a n d a m e r . ' o dei prezzi al 
c o n s u m o nel mese- di agos to 

L'ipotesi degli esper i i si ha 
sa . per o r a . p:ù .-u indica zio 
ni di t e n d e n z a che su fat t i 
c o n c r e t i : bisognerà vedere 
q u a n t o a u m e n t e r a n n o i prez 
zi in s e t t e m b r e ed in otto
b r e pe r a v e r e t u t t i gli ele
m e n t i pe r po te r fa re previ
s ioni più precise. Bisogna. 
i n f a t t i , t e n e r con to c h e nel 
m e s e d i agos to le r i levazioni 
v e n g o n o f a t t e ne l le c i t t à 
dove il m o v i m e n t o commer-

e.al-e e mol to moder.it'.> e i 
p iv / ; : non ,-!ib:.vor.o v a n a 
zion: n l e v a n t : 

Ari o j n : modo, .secando zìi 
e.-p:rt: . le previsioni f a n n o 
r . t e n e r e che ia con t ingenza 
dovrebt te r 2i .- trare. per il 
: r imesi re f*/osto o i ' ob r - . u n o 
s c a t t o .-«"•stan/Mimen''- ar .a 
!o_'o T ,'i'if'!'.r> (i'-l tr.mr-stre-
i r i . u . ' i o h s l ' O . Come e no to . 
lo 1-eat'o r--l,it:vo . i l i 'u . t inio 
t r ice.-tre e s-.,;r> (j. f, p u n t i . 

C e ci.t .scanalare, infine. I" 
a n d a m e n t o cent: m a t u r a l e . 
p.el s|--( ntìdo I n t r a - r e di que-
-tVtp.no. dell . n d u s t n a mer i 
ri.cmi'e. secondo ie u l t i m e 
r i l ' v n / i o n ; e f l r t ' o . v e da l 
l ' IASM. In un q u a d r o d; so 
s t anz i a l e st imia/.ioiie. r : -p r t -
t o al ir ire.'-.-"tre prececì n t e . 
le piccole e medie indus t r i e 
h a n n o r eg i s t r a to un anda
m e n t o ahUa.stanza .-favore
vole. 

L ' inchies ta rileva ino l t re 
c h e . pe r q u a n t o r i g u a r d a il 
t asso di d isoccupazione , esso 
t e n d e «td accrescers i r ad 
a p n l e si a g g i r a v a i n t o r n o al 
9.5 pe r cen to , c o n t r o il 9.2 del 
c o r r i s p o n d e n t e mese del 1977». 
L'evoluzione degli inves t imen
t i s e m b r a essere in ieggero 
m i g l i o r a m e n t o . 

Lettere 
ali9 Unita: 

Col « ticket » si 
punisce il inalato 
per colpe <li altri 
Caro direttore, 

se mi è concesso un po' 
di spazio vorrei esprimere il 
mio dissenso sulla /ej/ye ivi-
trata in vigore in quesii Dior
iti die istituisce un a ticket » 
su una serie di Jiinnuci. .Se
condo me è infatti profonda
mente ingiusto chiamare i 
mutuuti a pagare, siu pure 
in misura non pesante, par 
le distorsioni e le tiisuiUvicn-
ze del nostro sistema svili
rlo. Perchè i casi sono tre: 
o i mutuati, vuoi pei una 
misteriosa disfunzione o un' 
alterazione di origine scono
sciuta. diventalo ajJ'Hti da 
ingordigia di farmaci: oppu
re questa voracità è erecii-
taria, trasmessa col patrnno 
nio cromosomico insieme ul 
colore degli occhi, eccetera. 
oppure si tratta di una vo
racità indotta, provoc i''i 

Poiché mi pare molto dif
ficile provare la fondatezza 
delle prime ipotesi, e dita io 
che col « ticket » si punisce 
l'ultimo e certamente rieim 
colpevole anello dt una lun
ga catena di respoir.abiiiiu, 
una catena che va dui (in
verno ai medici, alle cus>' 
ftirniuceutiche. Mi ha colpito 
negli articoli che ho letto in 
questi giorni sull'argomi-ntu 
un particolare: e cioè che si 
dà per scontuta la comi.liciti: 
dei medici che prescrivono i 
farmaci inutili, che sono v. 
tramite indispensabile cie.'o 
spreco che col « ticket » si 
vuole combattere. Se i medi
ci rifiutassero di p resenre / ' c 
i farmaci che non servono, 
lo spreco cesserebbe. Inveì e, 
per cause che sono state tan
te volte ed esaurientemente 
analizzate, avviene molto spes
so il conti uria te di questo 
ci si è dimenticati al mo
mento di approvare la legge 
sul « ticket »). 

Che cosa dire, infine, deh". 
assoluta mancanza di un /'./-
nimo di educazione santbfia 
della (lutile non si prjoi cu
pa nessuno (o quasii? Fin
ché tanti, troppi medici con
fonderanno la prestazione sn
udarla con la prescrizione di 
farmaci le cose resteranno co 
me prima. Qualche teinuo <u 
mi è capitato sottomano un 
documento dell'Istituto « Ma
rio Negri » di Milano relati
vo ad un'indagine sull'ecces
sivo consumo di farmaci. Vi 
si legge fra l'ultro: « pwc.s.'o 
quud'rò corrisponde prohabl-
mente ad una situazione di 
eccesso di domanda: wae.ro 
eccesso di domanda, fruito di 
una pressione socio cuituratc, 
è confermato e rafforzato dal
la risposta medica. Questa -M-
roce di smorzare la doman
da e di orientarla, la poto.-
zia. attraverso una iperprescri
zione, che fa ogni volta cre
dere ad una presenza reale 
di malattia ». Con il « ticket )> 
si risparmieranno a spese dei 
mutuati (chiamati a pagaie 
due volte) 400 miliardi un 
non si risolvono certo grati 
problemi come questo. 

GIANNI BERIO 
i Milano) 

La scala mobile 
e le preoccupazioni 
dei pensionati 
Egregio direttore, 

a mio avviso la lettera del 
lettore Angelo Casadio di Ra
venna. pubblicata in questa 
rubrica domenica 13 agosto 
(« I.a posizione del PCI su sca
la mobile e pensioni »), non 
riceve adeguata risposta: e 
soprattutto le preoccupazioni 
dei pensionati non vengono 
fugate dalle poche righe ap
parse a commento sotto la 
lettera stessa. 

/ .Un i t à di giovedì 3 agosto 
ha pubblicato un quadro sin
tetico dei 10 punti delle ri
chieste sindacali, ed al pri
mo punto, sotto il titolo 
« Scala mobile ». si legge: 
« Decisa opposizione a rivede
re l'aggancio ai su'.art ed al 
costo della vita. Fatto salvo 
tale principio vengono ipotiz
zate queste modifiche tecni
che: evitare che l'aumento in 
percentuale si applichi alle 
quote in cifra fissa erogate 
dal 1!.'7S: per le pensioni su-
iwriori ul minimo limitare lo 
aumento complessivo ad una 
cifra jmri all'incremento del
le pensioni minime ». Se le 
parole hanno un senso, e in
dubbio che i sindacati stessi 
propongono un blocco agli 
aumenti delle pensioni deri
vanti dall'aumento del costo 
della vita e dall'aggancio al
la dinamica salariale. All'in
dubbio umiliante incremento 
annuo delle pensioni minime 
ISPS fpare che per ti 1979 sia 
di circa 20 mila lire mensili 
al lordo delle imposte) non si 
sia trovato di mcolio che non 
dare di più anche agli altri 
pensionati che godono di pen
sioni anche di poco superio
ri al minimo. 

Tutti gli articoli che ZT:nità 
ka pubblicato sulla questione 
non dicono che il PCI non ac
cetta la "modifica tecnica* in
dicata nelle proposte sindaca
li. Sarcbhc bene che le idee 
fossero chiare ed esposte pri
ma. altrimenti la soluzione fi
nale sarà ancora una volta 
negativi per i più poveri. 

CARLO ALNI 
(Codogno - Milano) 

Cosa penso di 
Craxi, io. povero 
contadino ignorante 
Caro direttore. 

dalla Liberazione in j>oi ho 
spesso incontrato compagni 
socialisti che si lamentavano 
a causa dei pochi voti raccolti 
e imprecavano e sostenevano 
che il loro partito meritava 
maggiori consensi. Io che so
no un contadino ignorante, ra
gionando col rigore della lo
gica e del buon senso, dice
vo loro che per ottenere un 
buon raccolto occorre lavora
re sodo, preparare il terreno 
senza badare alla fatica, se-

minarlo, concimarlo, dopo di 
che, con la stagione favore
vole, il risultato non può 
mancare. Questi mi guarda
vano e mostravano di non 
capire. 

« Ascoltate — dicevo loro — 
può darsi che il cattivo rac
colto sia dovuto alla cattiva 
stagione ». Ma poi, ragionan
do con me stesso tiravo le 
somme: mi chiedevo se quei 
compagni non capivano o fa
cevano finta di non capire t 
alla fine mi rifacevo al vec
chio proverbio della botte che, 
per forza di cose, dà il vino 
che ha. 

Ma ieri sera, venerdì primo 
settembre, quundo ho sentito 
Fon. Craxi che parlando alla 
TV, mentre teneva banco al 
ping-pong, si lamentava allo 
stesso modo in cui si lamen
tavano quei compagni sociali
sti e si doleva e sosteneva 
che il suo fxirtito merita ben 
più voti di quelli che gli con
feriscono. sono rimasto per
plesso. « Porca miseria — ho 
detto io — l'ori. Craxi è il 
segretario del PSI, non è mi
ca uno di quei modesti com
pagni di base: con lui non 
poiso mica tirare fuori la fac
cenda della cattiva stagione: 
in trentadue anni ve ne pos
sono essere due. tre di cat
tive ma tutte no. porca mi
seria ». F d'altronde cosa po
tevo fare'' Sono abituato a ra
gionare con me stesso per ti
rare le somme e cercare una 
spiegazione e così fui fatto an
che se. in questo caso si trat
ta di un arosso dirigente di 
partito, mentre io sono un 
povero contadino ignorante. 

IVO GIORGI 
• Bologna) 

I)airin«r|ieria 
Minia SAROSI. szentlorinc. 

I.ilion u.2 - 7910 - Ungheria ina 
18 anni e da cine anni s tudia 
l 'italiano; chiede di corrispon
dere con coetanei del nos t ro 
Paese) 

Kin<jrraziaino 
questi lettori 

Ci è impossibile ospi tare 
tut te le lettere che ci per
vengono numerose e, partico
larmente in questo periodo, 
con enormi r i v a l i dovuti a 
disfunzioni postali . Vogliamo 
tuttavia ass icur ine i leuo.-i 
che ei scrivono, e i cui s.:-ii-
ti non vengono pubblicat i 
per ragioni di spazio, che la 
loro collaborazione è di gran
de utilità per il nos t ro gior
nale il quale te r rà conto sia 
dei loro suggerimenti sia del
le osservazioni cr i t iche. Osjgi 
r ingraziamo: 

Ottavio SADDU, Jemappes-
Belgio; A.O., Marcal lo C. Ca
sone; Antonio VALENTINI, 
Roma; Renzo CAVACIOCCHI, 
Genova; Oliviero DARDI, .San 
Giorgio d i Piano; Francesca 
PALLARA. Lecce; UN COM
PAGNO (tessera PCI nume
ro 12B76G0» di Torino; G. DAL-
PKATO, Are-ore; Raffaele ME-
CATTI. Pa rma; do t t . Giusep
pe PELLERITI . Falcone (Mes
s ina) ; prof. U»o PIACENTI
NI . Berlino . RDT; Ezio BO-
NELLI, Porto Cervo (non a-
vendoci indicato l ' indi: ì/zc*. ci 
è s ta to impossibile r isponder
li personalmente ; alla luce 
della recente d r a m m a t i c a re
pressione in I ran . però,, ci 
pure di poter r ibadi re le no
s t re posizioni espresse nell 'ar
ticolo che tu non condividi) ; 
Luisa MONTALDO, Latina (de
nuncia il malcos tume delie 
«raccomandazion.K necessar ie 
in molti ambient i pe r otte
nere un posto di l avoro) . 

S. BIONDI, Rimini (in ima 
let tera lunga e mol to crit ica 
sulle posizioni del par t i to , 
scrive: « Molto schematica
mente: Pandolfi presenta un 
piano tanto generico quanto 
cattivo. ,Voi diciamo: e già 
qualcosa che si cominci ad 
entrare ndl'oltica di pro
grammare. Ci lamentiamo un 
jxichìho. ma diciamo che poi 
lo modificheremo. E' molto 
discutibile. Xoi questo piano 
dovevamo renderlo subito 
pubblico, denunciarne i limi
ti e chiamare i lavoratori a 
lottare contro questi limi
tici; R.G., Pinerolo «è una 
nost ra lettrice e ci scrive una 
bella e accorata let tera in 
cui t ra t ta anche di suoi dif-
Jieili problemi familiari: « 
ment re auspica un sempre 
maggiore .successo del nos t ro 
par t i to e della nos t ra stam
pa. allega lire 5.000 pe r l'Uni
ta*; Maria Pia ROSSI, Bolo
gna (« Voglio esprimere viro 
consenso alla lettera del se
gretario generale della Lega 
antivivisezione di Roma, Al
berto Pontdlo. che definisce 
la caccia un'attività violenta 
e diseducativa. IJI caccia è 
violenza fine a se stessa m 
ment'altro. Si ponga termine 
a questo scempio.' Il PCI pre
senti una proposta di legge 
che cancelli per sempre que
sta vergogna e non leggi che 
la limitino soltanto ni. 

Sergio T O R R E . Genova 
<r Sei Mar Ligure decine di 
del Ili vengono barbaramente 
massacrati da pescatori di in
dubbia borila d'animo e da
gli occupanti di "barche" di 
lusso che evidentemente, pò-
i ermi, in qualche modo deb
bono ben divertirsi. Mi chie
do chi dà a queste persone 
il diritto di vita o di r.iorte 
su animtdi mera:igliosi come 
: delfìni » i; Francesca ZAM-
BELLA, Milano is San sono 
assolutamente d'accordo con 
il commento dell'Unita del 7 
settembre intitolato ''Soreìlo 
Malthus". La sterilizzazione. 
bisognerebbe ricordarlo all' 
(tutore, gin esiste: per esem
pio nei Paesi del nord Eu
ropi come pratica a cui ri
corre,no liberamente persone 
maggiore'iii e vaccinate, non 
necessarmnente immorali o 
che ignorano la storia. Forse 
l'autore la scopre solo oggi 
questa pratica perchè si par
la di sterilizzazione maschi
le? O forse perchè si tratta 
di sterilizzazione maschile in 
Italia, a Xapoli addirittu-
ra? »). 
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